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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 24 ottobre 2007
Comunicato  stampa  n. 66/2007

34^ Conferenza Generale dell’UNESCO:

conclusa la tavola rotonda sull’educazione e ascoltati i contributi dei Capi di Stato intervenuti

Si è conclusa la Tavola Rotonda svoltasi durante la 34^ sessione della Conferenza Generale dell’UNESCO che ha posto a confronto i Ministri dell’Educazione di 96 Stati membri sui legami tra educazione e sviluppo economico. 
Il Direttore generale dell’Organizzazione, Koïchiro Matsuura, aprendo i lavori ha dichiarato: “Il diritto all’educazione non può essere applicato dove regna la povertà”; e ancora: “Se l’educazione è un mezzo di promuovere lo sviluppo economico, anche il contrario è vero”. 

I partecipanti hanno riaffermato il loro impegno in favore di un’educazione di qualità, grazie a programmi di studio che rispondano alle esigenze del mercato mondiale e dell’economia del sapere. Hanno anche sottolineato l’importanza di un dialogo internazionale per combattere “gli effetti nefasti dell’esodo dei cervelli”. Hanno incoraggiato i partenariati pubblico-privato e si sono infine pronunciati perché l’educazione allo sviluppo sostenibile si integri con l’apprendimento, formale o non formale, a tutti i livelli.

Lo scorso 22 ottobre anche il Presidente della Repubblica Unita di Tanzania, Jakata Mrisho Kikwete, ha messo l’accento sul ruolo vitale dell’educazione per lo sviluppo, nonché sull’importanza della conservazione del patrimonio, nel suo intervento davanti alla Conferenza Generale, mentre lo stesso giorno il Presidente dell’ex Repubblica yugoslava di Macedonia, Branko Crvenkovsky, ha proposto di creare un centro UNESCO per l’educazione e la ricerca sulle risorse idriche. 
Il Presidente de la Repubblica del Camerun, Paul Biya, ha ieri sottolineato che è necessaria la solidarietà  tra Nord e Sud del mondo per affrontare e trovare soluzione alle sfide comuni costituite da catastrofi naturali, cambiamenti climatici, epidemie, povertà, guerra e terrorismo

COMMISSIONE  NAZIONALE  ITALIANA





COMMISSIONE  NAZIONALE  ITALIANA








